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Beati noi se … 
Che cosa ci renderebbe davvero felici? 
Cosa sarebbe in grado di regalarci quella se-

renità interiore capace di farci superare tutte 
le intemperie, di renderci stabili in situazioni 
difficili e destabilizzanti? 
Il Vangelo secondo Luca con i suoi elenchi di 

beatitudini e maledizioni sembra chiederci, 
con coraggio, di riprenderci in mano per fare 
verità in noi stessi; per chiederci chi vogliamo 
essere di fronte alla vita, alla storia e a Dio. La 
questione è sostanziale. È capire se ci basta 
l’oggi o se viviamo come appartenenti al-
l’eterno. Se tutto è in funzione di ciò che 
posso possedere o se vivo in forza di ciò che 
posso costruire. 
E allora non c’è malattia o sofferenza o po-

vertà o incomprensione che tenga … tutto 
ciò che viviamo può diventare strada da per-
correre, scegliendo chi essere e cosa donare.
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SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Grazie, o Padre, perché ascolti il grido dei poveri e 
degli oppressi. Perdonaci se non riusciamo a superare 
il nostro “io” e mettere te al centro del nostro cuore. 
Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Grazie, Signore Gesù, che ci chiedi di accoglierci a vi-
cenda come fratelli. Perdonaci se la nostra fragilità ri-
mane per noi una vergogna e non comprendiamo che 
è stata da te redenta. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Grazie, Spirito di Dio, che sei la forza per realizzare 
l’umanità rinnovata nell’amore. Perdonaci se troppe 
volte crediamo di agire per te e invece agiamo solo per 
noi stessi. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

Dio, Signore del mondo, che prometti il tuo regno ai 
poveri e agli oppressi e resisti ai potenti e ai superbi, 
concedi alla tua Chiesa di vivere secondo lo spirito delle 
beatitudini proclamate da Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli 
è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Geremia                 17,5-8 
 

Così dice il Signore: «Maledetto l’uomo che confida 
nell’uomo, e pone nella carne il suo sostegno, allonta-
nando il suo cuore dal Signore. 

Sarà come un tamarisco nella steppa; non vedrà ve-
nire il bene, dimorerà in luoghi aridi nel deserto, in una 
terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 

Benedetto l’uomo che confida nel Signore e il Signore 
è la sua fiducia. È come un albero piantato lungo un 
corso d’acqua, verso la corrente stende le radici; non 
teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono 
verdi, nell’anno della siccità non si dà pena, non smette 
di produrre frutti». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 1 

 
Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 
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È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene. 

 
Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo 
ai Corinzi        15,12.16-20 
 

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, 
come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurre-
zione dei morti?  

Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è ri-
sorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede 
e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli 
che sono morti in Cristo sono perduti.  

Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per 
questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uo-
mini.  

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di co-
loro che sono morti. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Rallegratevi ed esultate, dice il Signore, 
perché, ecco, la vostra ricompensa 
è grande nel cielo. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Luca                       6,17.20-26 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in 
un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli 
e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Ge-
rusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne.  

Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, 
perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando 

vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezze-
ranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio 
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dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate per-
ché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. 

Ma guai a voi, ricchi, 
perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, 
perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, 
perché sarete nel dolore e piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. 

Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi 
profeti». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
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salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. È necessaria la luce dello Spirito, per comprendere, 
accogliere, e far nostra, la sapienza che il Vangelo oggi 
ci ha indi cato. Chiediamo il dono dello Spirito Santo, 
che ispiri, illumini, e ci indu ca a compiere scelte contro-
corrente: Signore, guida i nostri passi. 
T. Signore, guida i nostri passi. 
 
L. Signore, Tu hai portato a compimento la legge, po-
nendo l'attenzione verso i più deboli, i poveri, gli 
esclusi. Aiuta la tua Chiesa ad essere sempre dalla parte 
di quanti in questo mondo non hanno voce. Pre-
ghiamo. 
T. Signore, guida i nostri passi. 
 
L. L'amore di Dio non ha limiti e non ha barriere, ab-
braccia anche quanti la società emargina. Perchè i re-
sponsabili delle nazioni sappiano promuovere leggi più 
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giuste, a tutela dei diritti fondamentali di chi è debole 
ed indifeso. Preghiamo. 
T. Signore, guida i nostri passi. 
 
L. L'amore vero non ammette limiti e non accetta com-
promessi. Signore, rendici capaci di seguirti sempre con 
fedeltà e generosità, nel servizio operoso ai fratelli. 
Preghiamo. 
T. Signore, guida i nostri passi. 
 
L. Perchè in ogni famiglia l'amore possa prevalere sulle 
incomprensioni, il dialogo apra sempre alla pace e 
l'umiltà sia alla base di ogni insegnamento. Preghiamo. 
T. Signore, guida i nostri passi. 
 
L. Signore, rendici solidali con tutti per alimentare la 
speranza di chi si sente escluso dalla gioia della vita. 
Preghiamo. 
T. Signore, guida i nostri passi. 
 
L. Per gli ammalati: trovino in noi disponibilità all’aiuto 
e al conforto, sull’esempio di Gesù che si è fatto carico 
delle sofferenze umane. Preghiamo. 
T. Signore, guida i nostri passi. 
 
S. O Dio, Padre di tenerezza e di misericordia, ascolta 
le preghiere che ti abbiamo rivolto e donaci la gioia di 
vederle esaudite. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 



Orazione dopo la Comunione 
 

Signore risorto, 
Dio della vita e del futuro, 
spingici a non accontentarci 
di ciò che abbiamo già, 
dei risultati ottenuti, 
dell’ormai raggiunto. 
Facci assaporare la risurrezione, 
la vita nuova 
che ogni situazione e persona custodisce, 
e che non possiamo possedere né controllare. 
Dio della vita e del futuro, 
rendici felici nell’attendere 
e nel generare la vita che non muore. 
Amen. 
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Lo sguardo del Maestro  alla ricerca degli ultimi 
 

di don Luigi Verdi 
 
Dicono che l’amore sia visionario, che faccia vedere 

agli occhi innamorati una versione dell’amato trasfigu-
rata, tratteggiata solo sulla perfezione e sulla bellezza; 
come se l’amore forzasse la realtà e riuscisse a scovare 
cose che tutti gli altri non vedono. Dove lo sguardo di-
stratto si ferma solo in superficie, lo sguardo innamo-
rato penetra invece nei recessi nascosti, nelle 
profondità ancora ignote e da svelare, in quelle zone 
che non si sa di possedere, ma che stanno là, come pro-
messe di pienezza, come un tesoro nascosto. 

Di fonte ad una massa di poveri scalcagnati, ad una 
ciurma di reietti maleodoranti e sbrindellati, gli occhi 
innamorati del Maestro, “alzàti su di loro”, vedono sor-
risi e pance piene, piedi che danzano e aria pura che 
entra nei polmoni. Come gli saranno brillati gli occhi a 
quel Dio capace di vedere oltre le apparenze e come sa-
ranno brillati gli occhi a quei poveracci che si sono sen-
titi chiamare beati: ma parla di me? Proprio di me che 
sono distrutto dal dolore, che sono vittima di violenza, 
oppresso dall’ingiustizia, angosciato dalla solitudine, 
affamato di pane e dignità? Possibile che si stia rivol-



gendo proprio a me? Sono parole che danno i brividi, 
sono l’impensata trasfigurazione, l’andare oltre la re-
altà per raggiungere quella promessa di compiutezza 
nascosta. Sono l’amore che vede. 

Un amore che spinge e rilancia la vita, che infonde 
coraggio e grida da che parte sta la beatitudine e da che 
parte sta Dio: al fianco degli invisibili, degli scartati, 
degli oppressi, dei perdenti, di tutti quelli schiacciati dal 
potere e dalla violenza delle logiche disumane del de-
naro e della sopraffazione. 

Ha le sue preferenze questo Dio, se anche “fa piovere 
sui giusti e sugli ingiusti” (Mt.5,45) non esita a schie-
rarsi tra il forte e il debole, non ci pensa due volte a di-
chiarare che il suo regno è costituito da un popolo di 
affamati, di figli ribelli e ladroni pentiti, di pecore che 
non se ne stanno nel gregge e cagnolini che leccano bri-
ciole sotto la tavola. 

Questo il Suo progetto, il Suo sogno, che diventa vivo 
e reale ogni volta che il sangue e le lacrime dei nostri 
fratelli ci fanno tremare il cuore e muovono le nostre 
mani verso di loro. Che pazzo questo Dio che cambia 
l’acqua in vino e le lacrime in sorrisi, che va al passo 
della pecora malata e stanca e si innamora delle canne 
incrinate e dei mozziconi di candela. Sempre curvo su 
di noi, ad impastare il suo paradiso.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 

è tornata alla casa del Padre 

def. Caterina De Lorenzo Buffolo in Perosa 
di anni 63   

   “Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Lunedì 24 febbraio alle ore 20.30 si riunisce, in ca-
nonica, il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

L’invito è rivolto ai membri del Consiglio ed è 
aperto a chiunque volesse partecipare.

 

Percorso per GIOVANI e ADULTI 
in preparazione al sacramento della Cresima 

 

Per la nostra Forania di Pordenone il primo incontro, 
del percorso di riscoperta della propria fede e in vista 
della celebrazione del sacramento della Cresima, è fissato 
per giovedì 13 febbraio, alle ore 20.30, presso la parroc-
chia dei Ss. Ilario e Taziano a Torre di Pordenone. 

Per informazioni e iscrizioni al percorso telefonare 
all’Ufficio Catechistico Diocesano 0434 221221.
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SS. Messe per i defunti dal 16 al 23 febbraio 2025  
Domenica 16 febbraio - VI ordinario 

09.00 per la Comunità 
11.00 secondo intenzione 
18.00 def. Maria  

Lunedì 17 febbraio 
18.00 def. Maria, Annamaria, Silvana 

def. Sante, Mariana 
def. Dina Mozzon Del Ben  

Martedì 18 febbraio 
18.00 def. Ermenegildo e Irma Dell’Amico 

def. Pina Turella  
Mercoledì 19 febbraio 

18.00 def. Pietro Pessotto  
Giovedì 20 febbraio 

18.00 def. Bruno e Beatrice  
Venerdì 21 febbraio 

18.00 def. Danilo e Anna Segato 
def. Angela Del Ben 
def. Maria Babuin 
def. Enzo Bagatin  

Sabato 22 febbraio 
18.00 def. Linda 

def. Mario e Argentina Targa 
def. Anna, Dino Bizzaro 
def. Francesco e Maria Serraino 
secondo intenzione    

Domenica 23 febbraio - VII ordinario 
09.00 def. Elena Facca 

per la Comunità 
11.00 def. Alberto 
18.00 def. Attilio




